
TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 

Rito ambrosiano 

 

LA FEDE DI ABRAMO 

 

 

Il rito ha inizio dopo l'omelia e dura fino alla processione offertoriale. 

 

Guida:  Il vangelo della terza domenica di Quaresima ci ricorda che i veri discepoli di Cristo ascoltano la 

sua parola e si mantengono fedeli ad essa nella vita. Solo così possono conoscere la verità e 

ottenere la liberazione interiore.  

Presentandosi di nuovo davanti al sacerdote celebrante, il/la nostro/a fratello/sorella N. continua 

la sua preparazione spirituale al Battesimo: si mette in ascolto della parola di Dio e manifesta la 

sua fede nel Signore Gesù.  

La testimonianza della fede è per tutti un richiamo alla conversione della mente e del cuore in 

vista della Pasqua.  

 

II catecumeno si presenta ai piedi dell'altare con il padrino o un  accompagnato-re. E' bene che porti la veste bianca 

che indosserà nel rito del Battesimo e la collochi a fianco della mensa. Poi, stando in piedi davanti al sacerdote 

celebrante, recita, secondo l'opportunità, i versetti del salmo seguente. 

(Cf. Cantemus Domino,n. 474) 

 

T.:  Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.  

 

C.: Signore, tu mi scruti e mi conosci, 

tu sai quando seggo e quando mi alzo.  

Penetri da lontano i miei pensieri, 

mi scruti quando cammino e quando riposo.  Rit. 

 

C.: Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore 

provami e conosci i miei pensieri: 

 vedi se percorro una via di menzogna 

 e guidami sulla via della vita.  Rit. 

 

 

TESTIMONIANZA DELLA FEDE E CONSEGNA DEL VANGELO  

 

Poi il sacerdote celebrante si rivolge al catecumeno: 

 

Sac.:  Prima di ricevere il Battesimo, carissimo/a N.,  

farai la promessa di rinunciare al male,  

e manifesterai la tua fede in Cristo, Figlio di Dio. 

Io ti invito a dare questa testimonianza davanti alla comunità.  

 

Vuoi rinunciare alla schiavitù del peccato e ricercare con impegno la liberazione interiore con 

l'ascolto della parola di Cristo? 

 

C.: Sì, lo voglio ! 

 

Sac.:   Prometti di perseverare nella fedeltà al vangelo di Gesù,  

  Figlio di Dio e nostro Salvatore? 

 

C.: Sì, lo prometto! 

 

Sac.:  Come segno che noi tutti siamo vicini a te  

nel cammino di preparazione ai sacramenti pasquali,  

ti dono il vangelo di Gesù.  
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E' Lui che ti parla, quando leggi la sua parola! 

 

Il catecumeno riceve il vangelo e lo bacia. 

 

PREGHIERA PER GLI "ELETTI" E PER LE NECESSITA’ DELLA CHIESA E DEL MONDO 

 

Il sacerdote celebrante si rivolge ai fedeli: 

 

Sac.:  Fratelli e sorelle, uniti spiritualmente nell'itinerario quaresimale a N., che si prepara a ricevere il 

Battesimo, preghiamo per i catecumeni, per la Chiesa diffusa nel mondo e per l'intera umanità 

redenta dal sangue di Cristo. 

 

L.:  Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore 

T.: Ascoltaci,  Signore. 

L.   Perché il/la nostro/a fratello/sorella N. e tutti i catecumeni, che presto riceveranno il Battesimo, 

sappiano mettersi in ascolto del vangelo con spirito di fede, preghiamo. Rit. 

L.  Perché, confidando nella verità del vangelo, ottengano e custodisca-no la libertà della mente e del 

cuore, preghiamo. Rit. 

L.   Perché diffondano nel mondo la gioia di essere stati chiamati alla speranza della vita eterna, 

preghiamo. Rit. 

L.   Perché la parola di Dio sia annunciata ai poveri e a tutti coloro che sono alla ricerca della verità e 

della giustizia, preghiamo. Rit. 

L.    Perché i cristiani sappiano diventare autentici testimoni del Vangelo, preghiamo. Rit. 

 

ORAZIONE E SCAMBIO DELLA PACE 

 

Il sacerdote celebrante, secondo l’opportunità, invita il catecumeno a inginoc-chiarsi; quindi stendendo le mani verso 

il  catecumeno prosegue: 

 

Sac.: O Dio, Padre misericordioso,  

che nella venuta dell'Unigenito tuo Figlio  

hai donato al mondo la verità,  

ascolta la nostra preghiera,  

e dona al/alla tuo/a "eletto/a" N.  

una fede ferma e una conoscenza sicura del Vangelo,  

perché progredendo nella virtù  

si prepari a ricevere con la remissione dei peccati  

la rigenerazione a nuova vita  

e insieme con tutti noi  

glorifichi il tuo santo nome.  

Per Cristo nostro Signore. 

T.: Amen. 

 

Sac.:  Secondo l’ammonimento del Signore, prima di presentare i nostri doni all’altare, 

scambiamoci un segno di pace. 

 

Il sacerdote celebrante scambia un segno di pace con il catecumeno e con il padrino/accompagnatore, che ritornano 

tra i fedeli. Segue la processione offertoriale. La S. Messa procede come al solito. 


